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1. Premessa 
La valutazione di fattibilità ambientale si fonda sulla individuazione e sulla valutazione degli 

effetti che la realizzazione di un progetto produce sull’ambiente, considerato non solo dal punto 

di vista fisico e naturale, ma anche sotto quello della globalità delle attività umane.  

Tutti gli interventi umani, infatti, comportano comunque una modificazione dell’ambiente; di qui 

la necessità di assicurarsi, fin dalla fase progettuale, che tali modifiche permettano in seguito lo 

stabilirsi di nuovi e duraturi equilibri. 

Affinché questo scopo sia raggiunto, la valutazione dell’accettabilità degli effetti che un progetto 

è in grado di provocare, deve poter condizionare la decisione di dare corso o meno alla sua 

realizzazione, diventando parte integrante del progetto stesso.  

 

Su questi principi si fonda la valutazione ambientale ed a questi principi si richiama la direttiva 

C.E.E. del 27.6.1985 concernente “la Valutazione dell’impatto ambientale” (V.I.A.) di 

determinati progetti pubblici e privati. 

Nel nostro Paese, con la legge n°349/86, il successivo DPCM n°377 del 10.8.1988 e le loro m. 

e i., sono state definite le opere soggette a V.I.A. ed i principi generali dell’istruttoria. 

Con il DPCM del 27.12.1988, contenente le “Norme tecniche per la redazione degli studi di 

impatto ambientale”, vengono individuati le componenti ed i fattori ambientali oggetto 

dell’analisi, distinguendoli in: atmosfera, ambiente idrico, suolo e sottosuolo, vegetazione, flora 

e fauna, ecosistemi, salute pubblica, rumore e vibrazioni, radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, 

paesaggio. 

Le analisi condotte su ciascun fattore devono essere espresse mediante parametri definiti che 

permettano di effettuare confronti significativi dello stato dei luoghi prima e dopo l’intervento 

previsto e dovranno avere l’obiettivo di caratterizzare quantitativamente e qualitativamente le 

potenziali modificazioni delle componenti ambientali del sito.  

 

Ai sensi dell’Allegato B del DPCM del 27.12.1988 l’opera è compresa al punto q) tra i 
“Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità”: 
 “ porti turistici e da diporto, quando lo specchio d'acqua è inferiore o uguale a 10 ettari, le 

aree esterne interessate non superano i 5 ettari e i moli sono di lunghezza inferiore o uguale a 

500 metri, nonchè progetti di intervento su porti già esistenti” 

 

Inoltre si è valutata necessaria la Valutazione di Incidenza di cui all’art. 6 del D.P.R. 

8.09.1997, n° 357, in considerazione del fatto che il sito di impianto è ubicato nelle vicinanze di 

un Sito di Importanza Comunitaria.  
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Si riporta in allegato  anche  la Scheda del Sito comunitario SIC IT9350173 “Fondali di 
Scilla”. 

Tale valutazione richiede studi ed approfondimenti che saranno sviluppati nella progettazione 

definitiva. 

 
2. Obiettivi di progetto 
Obiettivo primario dell’opera è la riqualificazione di una opera portuale esistente con il 

prolungamento del Molo Foraneo, la sistemazione delle banchine interne e delle aree di 

banchina per l’utilizzo per il diporto nautico.  Sono quindi previste sia opere infrastrutturali sia il 

recupero delle aree a terra ai fini dello sviluppo turistico del Porto. Non si tratta quindi di un 

nuovo Porto ma di un intervento per rendere funzionali le opere esistenti.  La tipologia del 

progetto permette di inserire all’interno di esso le mitigazione e le compensazioni necessarie a 

limitare gli impatti sull’ambiente. 
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3. Metodologia di indagine 
Il processo di valutazione adottato si articola schematicamente nelle seguenti fasi: 

• analisi ambientale 

• identificazione degli impatti. 

• individuazione delle soluzioni atte a ridurre gli eventuali impatti 

 
4. Analisi ambientale ed individuazione degli impatti 
Le analisi sono articolate in una prima fase conoscitiva dei luoghi, al fine di poter acquisire gli 

elementi di base utili alla progettazione. 

Sono poi, ricercati ed analizzati tutti i vincoli imposti per la zona in materia ambientale, 

paesaggistica, monumentale ed archeologica e le componenti geomorfologiche del territorio e 

del paesaggio. 

Nel corso degli accertamenti preliminari connessi all’iter progettuale, sono vagliati tutti gli aspetti 

di sostenibilità ambientale degli interventi ipotizzandone i possibili impatti. 

La funzionalità dell’opera è rapportata alla qualità dei siti interessati, valutandone l’inserimento 

in relazione alle qualità marine e paesaggistiche presenti. L’analisi ambientale è condotta 

avendo a riferimento una check list o lista di controllo di tipo qualitativo o quantitativo. E’ 

considerata una serie di elementi, relazionati, poi, all’opera progettata evidenziando, per 

ciascuno i possibili effetti sull’ambiente in relazione ai diversi settori ambientali considerati e le 

diverse tipologie di intervento. 

La lista utilizzata considera le caratteristiche fisiche ed ecologiche dei siti, mettendole in 

relazione con gli effetti sull’orografia naturale, sul fondo sottomarino e sulle acque. 

 
5. Individuazione delle soluzioni atte a ridurre gli eventuali impatti 
La scelta delle tipologie esecutive e quella dei materiali, è effettuata in funzione della piena 

compatibilità dell’intervento con l’ambiente, minimizzando gli impatti conseguenti alla 

realizzazione dell’opera, sia in fase di costruzione che in fase d’esercizio.  

Inoltre, in fase esecutiva, potranno essere scelti, a fini realizzativi, sia modalità di 

approvvigionamento ”via terra” che “via mare” in considerazione del fatto che i quantitativi di 

movimenti di materie, rapportati ai tempi di esecuzione, possono essere ‘sopportati’ dalla 

viabilità esistente senza apprezzabili impatti sull’ambiente circostante. 
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